
Esente da bollo ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 
N. 41592 DI REP. N. 14443 PROGR. 

VERBALE DI CONSIGLIO 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2018 duemiladiciotto addì 13 tredici del mese di marzo. 
In Milano, negli uffici in Via Manzoni n. 12. 
Avanti a me Dott. FRANCESCO GUASTI Notaio in Milano, iscritto presso il 
Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il Signor: 
Prof. Avv. MARIO CERA nato a San Marco in Lamis il 26 giugno 1953, domici­
liato per la carica presso la sede della Fondazione di cui infra, nella sua qualità di 
Presidente della 

FONDAZIONE ARTISTICA POLDI PEZZOLI "ONLUS" 
con sede in Milano, Via Manzoni n. 12, Ente morale legalmente riconosciuto con 
R.D. LXXIX del 27 febbraio 1881, Codice Fiscale 80068270158.� 
Detto Signore, della cui identità personale io Notaio sono certo,� 

premette 
- che con lettera inviata per posta elettronica in data 2 marzo 2018 a tutti i Consi­
glieri e i Revisori è stata indetta per oggi la riunione del Consiglio di Fondazione 
recante il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
l. Comunicazioni del Presidente; 
2. modifiche allo statuto della Fondazione Artistica Poldi Pezzoli "Onlus"; 
3. aggiornamento e defmizione lista Enti Sovventori; '. 
4. informativa sulla modifica del regolamento della Fondazione; 
5. andamento gestionale e situazione contabile; 
6. aggiornamento attività culturali; 
7. varie ed eventuali.� 
Ad integrazione dell'ordine del giorno:� 
8. Donazioni: determinazioni inerenti. 

Ciò premesso 
esaurita la trattazione del punto 8 all'ordine del giorno di parte ordinaria trattato 
per primo, come risulta da separato verbale, alle ore 18,30 (diciotto e trenta) il 
Comparente mi richiede di redigere il verbale dell'argomento di parte straordina­
ria. lo Notaio aderisco alla richiesta e do atto di quanto segue: nell'indicata qualità, 
assume la presidenza dell'adunanza il Comparente il Auale, constatato che: 

I - sono presenti, oltre ad esso Comparente, i Consiglieri ed i Revisori risultanti 
dall'elenco che, firmato dal Comparente e da me Notaio, si allega al presente atto 
sotto la lettera B, 
- dei quali sono collegati in teleconferenza i Consiglieri Dr.ssa Sandrina Bandera, 
Dr. Livio Strazzera e Dr. Francesco Giuseppe Gavazzeni. I Consiglieri collegati in 
teleconferenza sono stati preventivamente identificati ed è loro consentito interve­
nire in t.cmpo reale alla trattazione degli argomenti ed essere compiutamente in­
formati dello svolgimento dell'adunanza, 
dichiara quindi validamente costituito il Consiglio ed atto a deliberare· sulla modi­
fica statutaria ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 6 del vigente statuto, avendo ac­
certato l'identità e la legittimazione degli intervenuti, che ringrazia per il loro in­
tervento vista l'importanza dell'argomento all'ordine del giorno. 
Giustificati i Consiglieri assenti. 
Assiste il Direttore del Museo Dr.ssa Annalisa Zanni. 
Espone le ragioni per le quali si rende opportuno apportare al vigente statuto le 
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modifiche che atrengono: • 
a) al numero complessivo dei Consiglieri che propone di aumentare a 16 (sedici), 
con incremento ad 8 (otto)-il numero dei Consiglieri di nomina degli Enti sowen­
tori e 
b) alla precisazione dei poteri del Presidente e 
c) alla soppressione della previsione di nomina di un membro del Collegio dei Re­
visori da parte del Consiglio di Amministrazione e alla corrispondente previsione 
che tale membro deI Collegio dei Revisori venga nominato dal Presidente della 
Camera di Commercio di Milano. 
Le modifiche statutarie prospettate sono riportate nel testo che presenta al Consi­
glio e conclude la propria esposizione sottoponendo all'approvazione dell'adunanza 
il seguente testo di 

deliberazione 
"Il Consiglio, 
- udite ed approvate le comunicazioni del Presidente, 

delibera 
l) di modificare l'art. 5, primo comma, dello statuto come segue: 
"Art. 5) Il Consiglio di Amministrazione è composto da non meno di 9 (nove) e 
non oltre 16 (sedici) membri, compreso il Presidente, nominati dalle categorie dei 
soggetti fondatori individuati secondo lo Statuto e costituiti da Enti istituzionali, 
Rappresentanti tradizionali e Enti sowentori, come segue: 
A) in numero di 6 (sei) per gli Enti istituzionali così individuati: 
a) il Soprintendente all'Archeologia, Belle Arti e Paesaggio pro tempore territo­
[ialmente competente; " 
b) due membri nominati dal Sindaco del Comune di Milano; 
c) due membri nominati dal Presidente della Regione Lombardia; 
d) un membro nominato dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turi­
smo; 
B) in numero di 2 (due) per i Rappresentanti tradizionali: 
a) l'erede o il rappresentante degli eredi del Nob. Cav. Gian Giacomo Poldi Pezzo­
li; 
b) un rappresentante dell'Associazione degli Amici del Poldi Pezzoli; 
C) in un numero complessivo non maggiore di 8 (otto) per gli Enti sovventori, 
ognilllo di essi nominando un membro del Consiglio di Amministrazione. " 
Invariato nel resto il testo dell'articolo.
 
2) Di modificare l'art. 6, primo comma, dello stanno come segue:
 
"Art. 6)IIl Consiglio nomina fra i suoi componenti il Presidente, al quale competo­

no la rappresentanza - anche legale - della Fondazione ed i poteri di firma per ogni
 
atto o contratto con terzi, compresi - tra gli altri - quelli relativi a tutte le opera­

zioni bancarie e ai servizi finanziari, comunque concernenti stmmenti finanziari e
 
relazioni contrattuali con enti bancari, assicurativi e finanziari. Il Presidente svolge
 
funzioni di coordinamento e di impulso dell'attività del Consiglio. "
 
Invariato nel resto il testo dell'articolo.
 
3) Di sopprimere all'art. 6, sesto comma, il capoverso individuato con la letrera e).
 
4) Di modificare il primo comma dell'art. 9 dello statuto come segue:
 
"Art. 9) Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri, nominati, singolar­

mente, uno dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, uno dal
 
Sindaco del Comune di Milano e uno dal Presidente della CClAA di Milano. "
 
Invariato nel resto il testo dell'articolo.
 
5) Di dare mandato al Presidente dell'odierna adunanza perché abbia ad accettare
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ed introdurre nella delibera come sopra assunta, le modificazioni, soppressioni ed
 
aggiunte che fossero richieste dalle Autorità competenti ai fUll dell'iscrizione e
 
pubblicazione a sensi di legge."
 
Il Presidente apre quindi la discussione e, nessuno domandando la parola, il testo
 
di deliberazione surriportato risulta approvato all'unanimità senza astensioni.
 
Il Comparente dà atto, ai fini delle pubblicazioni di legge, che, a seguito della deli­

bera come sopra assunta, lo statuto, invariato in tutto il resto, viene a risultare co­

me dal testo che, firmato dal Comparente stesso con me Notaio, si allega al pre­

sente verbale sotto la lettera A.
 
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare in sede straordinaria, si passa alla
 
trattazione dei restanti argomenti di parte ordinaria, del che si fa constare con se­

parato verbale.
 
Sono le ore 18,40 (diciotto e quaranta), ora di sottoscrizione del presente verbale.
 

Il 
presente atto viene pubblicato mediante lettura da me datane al Comparente che,
 
approvandolo e confermandolo, lo firma con me Notaio in fme ed a margine
 
dell'altro foglio; omessa la lettura degli allegati per espressa volontà del Comparen­

te.
 
Consta di due fogli scritti per cinque intere facciate e tre righe della sesta da perso­

ne di mia fiducia.
 
f) Mario Cera
 
f) Francesco Guasti
 

* * * * *
 
ALLEGATO A AL N. 41592 DI REP. N. 14443 PROGR.
 

STATUTO
 
DELLA FONDAZIONE ARTISTICA POLDI PEZWLI "Onlus" 

Art. 1) La Fondazione istituita dal Nob. Cav. Gian Giacomo Poldi Pezzoli col suo 
testamento del 3 agosto 1871, eretta in Ente Morale con Regio Decreto del 27 
febbraio 1881 n. 79 (Serie 5) e allora denominata "Fondazione Artistica Poldi 
Pezzoli" è denominata "Fondazione Artistica Poldi Pezzoli ONLUS". 

I 
Essa è costituita dall'armeria, dai quadri, dai capi d'arte, dai mobili, dalla biblioteca,
 
che si trovavano all'epoca della morte del testatore nel suo appartamento posto nel
 
palazzo di Via Manzoni 12 in Milano lasciato alla Fondazione, nonché di quanro
 
comunque pervenuto come oggetto d'arte o storico o culturale dai successivi acqui­

sti a titolo oneroso o gratuito o successorio.
 
Art. 2) La Fondazione ha per scopo ed oggetto la tutela, la conservazione, la pro­

mozione e la valorizzazione dei beni d'interesse artistico e storico di cui al Testo
 
Unico 42/2004 - detto Nuovo Codice dei Beni culturali e del paesaggio e successi­

ve modificazioni - quali descritte al precedente art. 1, costituenti il suo patrimonio
 
culturale, nonché lo svolgimento di servizi educativi e di studio e dell'attività mu­

seale e culturale e di quelli connessi e strumentali al fme di creare e sviluppare la
 
conoscenza a beneficio della società e del suo sviluppo e promuovere la crescita e
 
l'arricchimento della comunità locale, nazionale e internazionale, ed ha sede nd pa­

lazzo di Via Manzoni 12 in Milano.
 
Essa è costituita ad uso e beneficio pubblico, con divieto di svolgere attività diverse
 
da quelle indicate nel presente articolo ad eccezione di quelle ad essa direttamente
 
connesse.
 
La Fondazione è Organizzazione non lucrativa di utilità sociale - Onlus ai sensi e
 
per gli effetti di cui al Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460, senza scopo di
 
lucro che persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale.
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Art. 3) La Fondazione provvede alle spese del suo funzionamento con le seguenti
 
entrate annue:
 
a) i proventi di biglietti e con,cessioni d'ingresso al Museo della Fondazione;
 
b) i proventi della vendita di cataloghi, delle cartoline, delle riproduzioni e di qual­

siasi altra pubblicazione, sia eseguita a cura e spese della Fondazione stessa sia da
 
questa tenute in deposito e vendute per conto terzi e di oggetti comunque com­

mercializzati nel o dal Museo;
 
c) i proventi di pubbliche manifestazioni di carattere artistico e culturale o comun­

que promosse o autorizzate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione,
 
ovvero derivanti da concessioni di diritti o convenzioni commerciali;
 
d) i contributi, le elargizioni, i sussidi corrisposti dallo Stato, da pubbliche ammi­

nistrazioni e da privati;
 
f) gli interessi e i profitti di strumenti finanziari e di somme in deposito presso
 
banche ed intermediari flllanziari;
 
f) gli apporti versati dagli Enti sovventori nella misura stabilita dal Consiglio di
 
Amministrazione. .
 
Art. 4) La Fondazione è articolata nei seguenti organi:
 
a) il Consiglio di Amministrazione;
 
b) il Comitato di Gestione;
 
c) il Collegio dei Revisori;
 
d) il Direttore.
 
Art. 5) Il Consiglio di Amministrazione è composto da non meno di 9 (nove) e
 
non oltre 16 (sedici) membri, compreso il Presidente, nominati dalle categorie dei
 
soggetti fondatori individuati secondo lo Statuto e costituiti da Enti istituzionali,
 
Rappresentanti tradizionali e Enti sovventori, come segue:
 
A) in numero di 6 (sei) per gli Enti istituzionali così individuati:
 

a) il Soprintendente all'Archeologia, Belle Arti e Paesaggio pro tempore territo­

rialmente competente;
 
b) due membri nominati dal Sindaco del Comune di Milano;
 
c) due membri nominati dal Presidente della Regione Lombardia;
 
d) un membro nominato dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del
 
Turismo;
 

B) in numero di 2 (due) per i Rappresentanti tradizionali: 
a) l'erede o il rappresentante degli eredi del Nob. Cav. Gian Giacomo Poldi 
Pezzali; 
b) un rappresentante dell'Associazione degli Amici del Poldi Pezzali; 

C) in un numero complessivo non maggiore di 8 (otto) per gli Enti sovventori, 
ognuno di essi nominando un membro del Consiglio di Amministrazione. 
Sono Enti sovvemori i soggetti, di diritto pubblico o di diritto privato, che si im­
pegnano a versare i contributi annuali per l'attività della Fondazione per un perio­
do triennale e che vengono indicati dal Consiglio di Amministrazione di triennio 
in çriennio, almeno tre mesi prima della scadenza del Consiglio stesso e quindi in­
seriti in un elenco pubblico nelle forme stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 
Tutti i Consiglieri di amministrazione hanno uguali diritti e doveri e non rappre­
sentano gli Enti ed Organismi che li hanno nominati né ad essi rispondono. 
I Consiglieri nominati dagli Enti Istituzionali e dai Rappresentanti tradizionali du­
rano in carica per tre esercizi dalla rispettiva nomina, compreso quello in corso al 
momento della nomina stessa. La carica cessa con l'approvazione del bilancio rela­
tivo all'ultimo esercizio di efficacia dell'iilCarico. Qualora durante il mandato venis­
se a mancare per qualsiasi ragione uno o più di essi, il Presidente del Consiglio di 
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Amministrazione ne promuove la sostituzione da parte dell'Ente, o Organismo o 
persona fisica, titolari del potere di nomina del Consigliere venuto meno; i! com­
ponente di nuova nomina, designato dall'Ente pubblico o dal Rappresentante tra­
dizionale relativo, dura in carica tre esercizi determinati come sopra previsto, man­
tenendo l'incarico anche in caso di scadenza degli altri Consiglieri. 
I Consiglieri di competenza degli Enti sovventori vengono designati da ognuno 
degli Enti tutti contestualmente ogni tre anni e pure contestualmente scadono 
dall'incarico trascorsi tre esercizi come determinati al capoverso precedente. Nel 
caso in cui, per qualsiasi ragione, uno o più di essi venisse meno durante i! manda­
to, il Presidente del Consiglio di Amministrazione ne promuove la sostituzione da 
parte dell'Ente titolare del potere di nomina; i! componente di nuova nomina, de­
signato dall'Ente sovventore relativo, scade contestualmente allo scadere del man­
dato degli altri Consiglieri nominati dagli Enti sovventori. 
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito quando siano in carica 
almeno nove dei suoi componenti, compreso il Presidente. In caso contrario, esso 
si considera decaduto e i membri ancora in carica si limitano alla gestione provvi­
soria e curano l'integrale e tempestiva ricostituzione del Consiglio. 
Art. 6) Il Consiglio nomina fra i suoi componenti i! Presidente, al quale competo­
no la rappresentanza - anche legale - della Fondazione ed i poteri di firma per 0pni 
atto o contratto con terzi, compresi - tra gli altri - quelli relativi a tutte le oI'fra­
zioni bancarie e ai servizi finanziari, comunque concernenti strumenti fmanziah e 
relazioni contrattuali con enti bancari, assicurativi e fmanziari. Il Presidente svolge 
funzioni di coordinamento e di impulso dell'attività del Consiglio. 
La nomina del Presidente dev'essere approvata con la maggioranza dei due terzi 
dei membri in carica. Il Presidente cessa dalla carica contestualmente' alla cessazio­
ne della carica di Consigliere, salvo i! caso di revoca per giusta causa quale Presi­
dente con delibera del Consiglio di Amministrazione approvata col voto favorevole 
di almeno due terzi dei membri in carica. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue funzioni saranno svolte 
temporaneamente dal Consigliere di Amministrazione più anziano nella carica ov­
vero, in subordine, di età. 
In caso di rinuncia o di mancata partecipazione alle sedute del Consiglio di Ammi­
nistrazione dei Consiglieri di competenza degli Enti Istituzionali per tre riunioni 
consecutive, i! Consiglio stesso ,Potrà dichiarare decaduto il membro as ente e ri­
chiedere all'Ente Istituzionale competente che nomini in sua rappresentanza un al­
tro membro di sua fiducia in sostituzione di quello decaduto. 
Il Consiglio qi Amministrazione, su proposta del Presidente, nominai! Segretario. 
Il Consiglio si riunisce almeno tre volte all'anno, su convocazione del Presidente 
che fissa l'ordine del giorno delle riunioni. La convocazione del Consiglio è fatta 
dal Presidente con avviso spedito con lettera raccomandata con avviso di ricevi­
mento ovvero con telefax o messaggio di posta elettronica, spedito allo specifico 
recapito; al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica che siano stati 
espressamente comunicati alla Fondazione, almeno cinque giorni prima dell'adu­
nanza o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima di quello fissato per l'adu­
nanza. 
L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, i! luogo, l'ora dell'adunanza e 
l'elenco delle materie da trattare. È ammessa la possibilità che le adunanze si ten­
gano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 
possano essere identificati e che sia a loro consentito di seguire la discussione ed 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Verificandosi 
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tali condizioni, la riunione del Consiglio si considererà tenuta nel luogo in cui si 
trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario. 
Il Consiglio di Amministrazione ha le seguenti funzioni: 
a) approva le modifiche statutarie; \ 
b) approva il bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo redatti dal Direttore 
ed esaminati dal Comitato di Gestione; 
c) approva le linee strategiche e di indirizzo del Museo, nonché gli interventi di na­
tura straordinaria circa la struttura del Museo, proposti dal Comitato di Gestione e 
dal Direttore; 
d) redige, almeno tre mesi prima della propria scadenza, la lista, avente durata 
triennale, degli Enti sovventori. 
Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri e delibera a maggioranza assoluta dei presenti alla riunione, computandosi 
gli astenuti come contrari. 
Per le deliberazioni concernenti modificazioni dello statuto occorre la presenza ed 
il voto favorevole di almeno due terzi dei membri in carica. 
Art. 7) Il Comitato di Gestione è nominato dal Consiglio di Amministrazione ed è 
composto da cinque membri, 'così costituito: 
- dal Presidente del Consiglio di Amministrazione pro tempore, quale membro di 
diritto, che presiede anche il Comitato di Gestione; 
- da due membri nominati fra i membri in carica del Consiglio di Amministrazione 
di espressione degli Enti istituzionali; 
- da due membri nominati fra i membri del Consiglio di Amministrazione di 
espressione dei Rappresentanti tradizionali e degli Enti sovventori. 
In caso di cessazione dalla carica di Consigliere di Amministrazione, si ha conte­
stualmente la cessazione dalla carica di membro del Comitato di Gestione. 
Il Consiglio di Amministrazione può provvedere alla revoca, anche senza giusta 
causa, del Comitato di Gestione o di suoi membri. 
Il Comitato di Gestione, si riunisce ogni qual volta il Presidente lo ritenga oppor­
tuno ovvero su richiesta del Direttore, previa convocazione da parte del Presidente, 
inviata anche via e-mail tre giorni prima e senza necessità di un ordine del giorno, 
e delibera a maggioranza degli intervenuti alla riunione. 
Il Comitato di Gestione: 
- nomina il Direttore secondo il Regolamento; 
- provvede a quanto occorre per il funzionamento del Museo secondo le proposte 
del Direttore; 
- cura le relazioni con le Autorità, gli Enti istituzionali e gli Emi sovventori, prov­
vedendo alle politiche di raccolta dei fondi, presso terzi ed il pubblico; 
- esamina il rendiconto di esercizio e il bilancio preventivo di gestione redatti dal 
Direttore ai fmi della sua sottoposizione al Consiglio di Amministrazione; 
- delibera in ordine alle convenzioni con gli enti pubblici competenti, nonché con 
soggetti privati, che si rendano opportune per il raggiungimento degli scopi statu­

tari;
 
- delibera, su proposta del Direttore, in ordine all'assunzione di. dipendenti e ad
 
ogni decisione relativa al loro stato giuridico ed economico e ai contratti di colla­

borazione continuativa per periodi superiori a sei mesi;
 
- delibera in ordine all'accettazione di donazioni e ad ogni altra operazione d'inve­

stimento nell'interesse della Fondazione, che non sia attribuita o delegata al Diret­

tore;
 
- delibera in ordine alla promozione di liti attive e alla resistenza in liti passive e al
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conferimento dei rdativi incarichi, su proposta del Direttore; 
- provvede alla definizione e approvazione del Regolamento della Fondazione. 
Art. 8) La cura e l'amministrazione del Museo sono affidati al Direttore, il quale ha 
la competenza e la responsabilità dell'organizzazione e del funzionamento della 
Fondazione e del Museo e ordina e dirige il personale. 
Il Direttore ha la responsabilità esclusiva delle attività culturali, dell'immagine e 
delle relazioni esterne del Museo. Le sue funzioni sono precisate come da Regola­
mento. 
Il Direttore assiste alle riwuoni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
di Gestione, con potere e facoltà di proposta, ma senza diritto di voto. 
Art. 9) Il Collegio dei Revisori è coIVposto da tre membri, nominati, singolarmen­
te, uno dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, uno dal Sin­
daco del Comune di Milano e uno dal Presidente della CCIAA di Milano. 
I Revisori, dotati di adeguata esperienza nella gestione amministrativa e contabile 
di enti artistici e beni culturali, possono, anche singolarmente, esaminare i libri del­
la Fondazione e i documenti amministrativi. 
Il Collegio dei Revisori rimane in 2arica per tre esercizi, i suoi membri scadono 
contestualmente con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio di carica ed 
ha le seguenti funzioni: 
a) provvede al controllo della gestione e vigila sull'osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull'a­
deguatezza dell'assetto organizzativo; 
b) vigila sulla correttezza della gestione contabile ed operativa del Museo; 
c) redige annualmente una Relazione sul rendiconto di esercizio e sull'andamento 
della Fondazione. 
I Revisori partecipano ai lavori del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
di Gestione senza diritto di voto. I 

Alle riunioni del Collegio dei Revisori assiste, ma senza diritto di voto, il Direttore 
del Museo. 
Art. lO) Il rendiconto di esercizio e il conto economico consuntivo si aprono con 
1'1 gennaio e si cilludono con il 31 dicembre di ogni anno. 
Entro il 15 febbraio di ogni anno dev'essere redatto e approvato il budget preven­
tivo. 
Entro il 31 marzo di ogni anno dev'essere redatto e approvato il rendiconto dell'e­
sercizio precedente. 
È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione, a meno che la de­
stinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuati in favo­
re di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento facciano parte delle mede­
sime unitarie strutture. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione provvederà a far pervenire alla 
Pubblic~ Autorità competente dei termini prescritti i conti annuali, accompagnan­
doli con un relazione e con la delibera di approvazione del Consiglio stesso. 
Art. Il) Le somme provenienti dall'alienazione di belU, da lasciti, d,! donazioni e 
da qualsiasi altra fonte saranno destinati principalmente alla manutenzione del Mu­

seo, nonché all'incremento del patrimonio artistico della Fondazione, osservando le
 
relative disposizioni di legge.
 
Gli evenulali utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati esclusivamente
 
per la realizzazione delle attività istituzionali della Fondazione e di quelle ad esse
 
direttamente connesse.
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è responsabile dell'inosservanza
 
delle disposizioni contenute nel presente articolo.
 
Tutte le cariche negli Organi della Fondazione sono a titolo gratuito e di servizio
 
sociale, salvi eventuali rimborsi delle spese e salvo il compenso spettante al Diretto­

re.
 
Art. 12) In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il suo patri­

monio sarà devoluto ad altra Organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fIni
 
di pubblica utilità, che abbia per scopo la promozione, la tutela, la conservazione e
 
la valorizzazione dei beni di interesse artistico e storico costituenti il suo patrimo­

nio culturale di cui al D.Lgs n. 42/2004, e comunque di altre disposizioni di legge
 
applicabili agli Enti Museali, il tutto sentito l'Organismo di controllo di cui all'art.
 
3, comma 190, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione
 
imposta dalla legge.
 
Art. 13) Per quanto non disposto o previsto nel presente Statuto, si applicheranno
 
le disposizioni di legge vigenti e fatte salvi i provvedimenti delle Autorità ammini­

strative competenti.
 
Art. 14) I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revi­

sori, in carica al momento dell'approvazione del presente Statuto da parte del Con­

siglio di Amministrazione, mantengono comunque la carica e la funzione fmo alla
 
approvazione del rendiconto dell'esercizio in corso a quel momento.
 
Dopo l'approvazione del presente Statuto da parte delle competenti Autorità, i
 
Consiglieri già in carica provvederanno alle incombenze per l'integrazione del Con­

siglio di Amministrazione, nei termini di cui all'art. 5, e per la rinnovazione del
 
Collegio dei Revisori. .
 
f) Mario Cera
 
f) Francesco Guasti
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ALLEGATO B AL N. 41592 DI REP.	 N. 14443 PROGR. 

CDA 13 marzo, ore 18.00 - Museo Poldi Pezzoli 

PRESENTI 

Consiglieri 

1.	 Aw. Prot. Mario Cera - Presidente 

2.	 D.ssa Rita Airaghi - Rappres. Associazione Amici del Museo Poldi Pezzoli 

3.	 Aw. Gian Giacomo Attolico Trivulzlo - Rappres. Eredi Gian Giacomo Poldi Pezzo lir....	 4. Arch. Antonella Ranaldi - Rappres. Soprintendenza ai Beni Artistici Lombardia 

5.	 Prot. Davide Dall'Ombra - Rappres. Regione Lombardia 

6.	 D.ssa Donatella Canal - Rappres. Comune di Milano 

7.	 D.ssa Sandrina Bandera - Rappres. MIBACT 

8.	 Aw. Umberto Ambrosoli - Rappres. Banca Popolare di Milano 

9.	 Dott. Federico Imbert - Rappres. Credit Suisse 

10.	 Dott. Livio Strazzera - Rappres. UBI Banca 

11.	 Dott. Mario Bianchi - Rappres. Fondazione Banca del Monte di Lombardia 

12. Dott. Francesco Giuseppe Gavazzeni - Rappres. Fondazione Polli Stoppani 

Revisori 

13. Dott. Domenico Arena - Revisore dei Conti 

14.	 D.ssa Sabrina Murri - Revisore dei Conti 

15.	 D.ssa Sarina Scuto - Revisore dei Conti
 

Direttrice
 

16.	 D.ssa Annalisa Zanni - Direttore 

ASSENTI 

Consiglieri 

17. Dott. Geoffrey Medinger - Rappres. Van Cleef & Arpels 

18. Prof. Giulio Sapelli - Rappres. Regione Lombardia 
'.. 

f) Mario Cera 

f) Francesco Guasti 



Registrato all'Agenzia delle Entrate - Uftìcio Territoriale di Milano l in data 16 marzo 2018� 

al n. 8233 Serie 1T - con euro 200,00.� 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE NEI MIEI ATTI.� 

MILANO, 20181 


